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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Al fine di favo-
rire il superamento di gravi fenomeni di
disoccupazione strutturale e di ritardo
nello sviluppo nell’area di Civitavecchia,
derivati essenzialmente da una monocul-
tura produttiva nel comparto energetico
dovuti alla presenza delle centrali ENEL e
al relativo processo di riconversione in
atto, nel rispetto della normativa vigente,
si propone di istituire nell’ambito retro-
portuale di Civitavecchia una zona franca
doganale.

A tale riguardo si fa presente che la
disciplina concernente l’istituto della zona
franca è contenuta a livello nazionale negli
articoli 2 e da 166 a 169 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia
doganale, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e,
a livello comunitario, negli articoli da 161
a 181 del regolamento (CEE) n. 2913/92
del Consiglio, del 12 ottobre l992, istitutivo

di un codice doganale comunitario, e negli
articoli da 799 a 840 del regolamento
(CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2
luglio 1993, recante disposizioni di appli-
cazione al citato codice.

Nell’articolazione della politica doga-
nale comunitaria, la zona franca è un’area
delimitata facente parte del territorio do-
ganale. I beni e le attività ricompresi entro
questa zona sono parzialmente esenti da
diritti doganali, dall’imposta sul valore
aggiunto (IVA), e da altri dazi all’impor-
tazione. Le zone franche riguardano sia
merci comunitarie che merci non comu-
nitarie. Le merci non comunitarie imma-
gazzinate nelle zone franche vengono con-
siderate come non ancora importate nel
territorio doganale. Viceversa, alcune
merci comunitarie immagazzinate nella
zona franca possono essere considerate
come già esportate.
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Il vantaggio principale del lasciare pas-
sare merci non comunitarie attraverso una
zona franca consiste, naturalmente, nel-
l’esenzione parziale dai dazi doganali, del-
l’IVA e da altri diritti d’importazione nel-
l’ambito dell’area. Inoltre, la zona franca
deve essere ben delimitata e controllata
perché il traffico delle merci può sola-
mente passare attraverso entrate e uscite
ben stabilite e controllate.

Per quanto concerne la sistemazione
delle merci all’interno della zona franca,
in linea di massima, tutti i tipi di merci
possono essere immagazzinati indipenden-
temente dalla loro natura, qualità ed ori-
gine, ad esclusione di merci particolari
soggette a restrizioni per ragioni di sicu-
rezza, protezione, eccetera.

Nelle zone franche doganali, in virtù
della normativa richiamata, sono ammesse
tutte le attività industriali, commerciali o
di servizi, e tali attività vengono utilizzate
per l’immagazzinamento, la lavorazione, la
trasformazione e la distruzione delle
merci.

Il complesso normativo richiamato af-
ferma un principio di libera istituzione
delle zone franche nel proprio territorio
da parte dei singoli Stati membri. Occorre,
però, evidenziare che a livello procedurale
lo strumento giuridico attualmente previ-
sto per l’istituzione di una zona franca è
quello della legge statale.

La zona franca doganale di Civitavec-
chia può essere definita, quindi, uno stru-
mento comunitario mirato a rilocalizzare
in senso geografico le attività produttive, a
creare nuovi posti di lavoro in specifici
settori industriali, a generare esportazione
di beni manufatti, a favorire lo sviluppo
economico e, dal punto di vista comples-
sivo, a implementare lo sviluppo delle
risorse locali e l’attrazione di investimenti
extraeuropei nell’industria manifatturiera.

Per la valutazione dei presupposti eco-
nomici e dei conseguenti effetti sul terri-
torio in termini attuali e potenziali rela-
tivamente all’istituzione di una zona
franca doganale a Civitavecchia, può va-

lere l’assunto che per quanto riguarda il
settore manifatturiero, le potenzialità di
sviluppo sono maggiori per le imprese che
presentano un’elevata attività di import-
export e cicli lunghi di trasformazione ad
alto valore aggiunto.

Pertanto, le possibilità di crescita sono
buone nell’industria alimentare, ma sono
ancora migliori nella fabbricazione di
macchinari, di macchine per ufficio e di
automezzi. Occorre però ricordare che il
fattore chiave per lo sviluppo dell’industria
manifatturiera è l’efficienza logistica, che è
la premessa necessaria per realizzare una
zona franca che sviluppi delle reali op-
portunità di crescita economica.

A questo riguardo, il territorio di Ci-
vitavecchia è dotato di un interporto −
piastra logistica, di un porto e di un
collegamento viario diretto con l’aeroporto
di Roma « Leonardo da Vinci », pertanto,
in una prospettiva di pianificazione dello
sviluppo del territorio italiano, può essere
affermato che l’istituzione della zona
franca doganale di Civitavecchia è un
elemento importante non solo per l’eco-
nomia locale ma anche nazionale. Infatti
l’eventuale istituzione della zona franca
doganale di Civitavecchia può creare i
presupposti ideali per l’insediamento di
aziende che operano in settori ad alta
tecnologia, soprattutto se la stessa zona
franca è servita da una rete logistica
adeguata permettendo cosı̀ un forte inter-
scambio con l’estero che necessita di una
notevole efficienza nei trasporti, in parti-
colare con i Paesi extra-comunitari del
Mediterraneo.

In conclusione, stimolo alla crescita
economica e allo sviluppo produttivo co-
stituirebbero un importante obiettivo di
una iniziativa legislativa che intende for-
nire risposte efficaci ed efficienti a una
ripresa economica non solo a livello locale
ma, in parte, anche regionale e nazionale.
Ma l’elemento di maggiore apprezzamento
nella proposta di legge è il positivo impatto
occupazionale per l’intera area nord della
provincia di Roma.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Ai sensi del regolamento (CEE)
n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre
1992, che istituisce un codice doganale
comunitario, e del regolamento (CEE)
n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio
1993, è istituita la zona franca doganale di
Civitavecchia, al fine di favorire lo svi-
luppo dell’occupazione, delle attività por-
tuali e manifatturiere, nonché l’interscam-
bio economico con Paesi esteri e, in par-
ticolare, con i Paesi che si affacciano sul
mare Mediterraneo.

ART. 2.

1. Il territorio in ambito retroportuale
di Civitavecchia destinato a zona franca
doganale è considerato fuori dalla linea
doganale ai fini dell’applicazione del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, e successive modificazioni.

ART. 3.

1. Il regime di zona franca doganale ha
effetto nei riguardi dei diritti di confine e
degli altri istituti doganali di cui all’arti-
colo 34 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43, e ha altresı̀ effetto:

a) nei riguardi degli importi compen-
sativi monetari, disciplinati dalla norma-
tiva comunitaria;

b) nei riguardi dell’imposta sul valore
aggiunto, istituita dal decreto del Presi-
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dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni.

ART. 4.

1. Nella zona franca doganale di Civi-
tavecchia sono ammesse le merci di ogni
specie e di qualsiasi origine, provenienza o
destinazione, nonché le merci che possono
formare oggetto, alle condizioni stabilite
dal codice doganale comunitario di cui
all’articolo 1:

a) di operazioni di carico, di scarico,
di trasbordo e di magazzinaggio;

b) delle manipolazioni usuali previste
dalle disposizioni vigenti in materia;

c) di operazioni di distruzione;

d) di operazioni di trasformazione.

ART. 5.

1. Su richiesta del proprietario o del
suo rappresentante, le merci nazionali o
nazionalizzate introdotte nella zona
franca previste dai capitoli da 84 a 90
della nuova tariffa dei dazi doganali di
importazione, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 giugno 1965,
n. 723, si considerano a tutti gli effetti
fiscali come esportate, salvo per quanto
riguarda le restituzioni per le quali, in
applicazione delle disposizioni vigenti, è
prevista l’uscita dal territorio geografico
quale elemento essenziale per la loro
concessione.

ART. 6.

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
attività produttive, può disporre l’esclu-
sione dai benefici previsti dal regime di
zona franca doganale delle merci o delle
categorie di merci la cui produzione o
lavorazione può rilevarsi pregiudizievole
all’economia dello Stato.
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ART. 7.

1. Le merci estere introdotte nella zona
franca doganale di Civitavecchia possono
essere dichiarate:

a) per l’importazione definitiva;

b) per l’importazione temporanea e la
successiva riesportazione;

c) per la spedizione da una dogana
all’altra;

d) per il trasporto;

e) per il deposito;

f) per la lavorazione.

ART. 8.

1. Le merci nazionali o nazionalizzate
introdotte nella zona franca doganale di
Civitavecchia possono essere dichiarate:

a) per l’esportazione definitiva;

b) per l’esportazione temporanea e
successiva reimportazione;

c) per il cabotaggio;

d) per la circolazione;

e) per la lavorazione.

ART. 9.

1. Alle merci nazionali o nazionalizzate
introdotte nella zona franca doganale di
Civitavecchia e per le quali sono state
concesse agevolazioni fiscali, è attribuita la
condizione giuridica di merci estere; per
esse il proprietario o il suo legale rappre-
sentante può richiedere l’applicazione
delle norme vigenti in materia di reintro-
duzione in franchigia.

ART. 10.

1. Le merci introdotte nella zona
franca doganale di Civitavecchia per le
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quali le disposizioni legislative comunitarie
o nazionali prevedono l’esonero totale dai
dazi doganali all’importazione o che sono
ammesse a un regime di franchigia in
ragione della loro particolare destinazione,
mantengono la loro condizione di merci
nazionali o nazionalizzate.

ART. 11.

1. I vincoli delle merci introdotte nella
zona franca doganale di Civitavecchia pre-
visti agli articoli 7, 8, 9 e 10 della presente
legge comportano l’applicazione delle pro-
cedure doganali stabilite dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive
modificazioni, in tutti i casi in cui non
sono previste norme speciali.

ART. 12.

1. In deroga alle disposizioni previste
dall’articolo 168 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
23 gennaio l973, n. 43, al fine di acce-
lerare il processo di industrializzazione, è
consentita l’immissione nella zona franca
doganale di Civitavecchia, per il fabbiso-
gno locale, in esenzione dai diritti doga-
nali, dei macchinari, degli equipaggia-
menti, delle installazioni e dei materiali
necessari per l’avviamento delle imprese
industriali, commerciali o di servizi di
nuova costituzione nonché per l’ammo-
dernamento e per l’ampliamento di
quelle già esistenti ubicate nella stessa
zona franca.

ART. 13.

1. In deroga alle disposizioni doganali
in vigore, è consentita l’immissione nella
zona franca doganale di Civitavecchia, in
esenzione totale da imposte e dai diritti
doganali, delle materie prime destinate ad
essere lavorate nel territorio della mede-
sima zona franca.
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ART. 14.

1. Alle imprese esistenti o insediate
nella zona franca doganale di Civitavec-
chia dopo la data di entrata in vigore della
presente legge, può essere concesso dal
direttore della circoscrizione doganale ter-
ritorialmente competente:

a) di essere considerate in territorio
doganale, a condizione che gli stabilimenti
si prestino e siano sottoposti alla vigilanza
permanente del Corpo della guardia di
finanza;

b) di corrispondere, sui prodotti ot-
tenuti da trasformazioni effettuate in zona
franca doganale, i soli diritti di confine
previsti dall’articolo 34 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, afferenti le
materie prime estere impiegate;

c) di introdurre temporaneamente
nella zona franca doganale di Civitavec-
chia materie prime nazionali o naziona-
lizzate per essere ivi lavorate e successi-
vamente reintrodotte nel territorio nazio-
nale sotto forma di prodotti finiti o di
prodotti semilavorati.

2. Le autorizzazioni relative alle con-
cessioni di cui al comma 1 sono comuni-
cate al Ministero dell’economia e delle
finanze, che può revocarle o modificarle
entro tre mesi dalla data del loro rilascio.

ART. 15.

1. Le merci introdotte nella zona
franca doganale di Civitavecchia godono
automaticamente delle concessioni di
temporanea importazione ed esportazione
previste dalle disposizioni vigenti in ma-
teria, e in particolare dall’articolo 214 del
testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, e successive modificazioni, quali
speciali agevolazioni per il traffico inter-
nazionale.
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ART. 16.

1. In deroga a quanto previsto dagli
articoli 177 e 178 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43, la temporanea im-
portazione è autorizzata dal direttore
della circoscrizione doganale territorial-
mente competente. Delle autorizzazioni
concesse è data comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze che,
sentito il competente organo dell’Agenzia
delle dogane, può disporne la revoca o la
modifica.

ART. 17.

1. Le disposizioni del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
23 gennaio 1973, n. 43, relative alle vio-
lazioni doganali sono direttamente appli-
cabili alla zona franca doganale di Civi-
tavecchia. Costituiscono, comunque, casi
di contrabbando:

a) l’immissione di merci estere in
magazzini della zona franca doganale di
Civitavecchia destinati esclusivamente al
deposito di merci nazionali o nazionaliz-
zate;

b) il trasporto di merci estere su
strada non permessa quando è documen-
tato il proposito di introdurle in frode;

c) il deposito di merci estere nella
zona franca doganale di Civitavecchia, in
quantità e per qualità non permesse o
diverse dal dichiarato;

d) l’introduzione nella zona franca
doganale di Civitavecchia di merci di cui
non è consentito l’ingresso in esenzione
doganale ai sensi della legislazione vigente
in materia.

ART. 18.

1. Gli agenti dell’amministrazione fi-
nanziaria hanno facoltà di accedere agli
stabilimenti, ai magazzini e agli esercizi di
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qualsiasi genere e specie esistenti nella
zona franca doganale di Civitavecchia, per
effettuare controlli e verifiche, al fine di
assicurare il corretto adempimento delle
obbligazioni doganali.

ART. 19.

1. Per la gestione della zona franca
doganale di Civitavecchia è istituita una
società per azioni a capitale pubblico,
denominata « Zona franca mediterranea
spa », con la partecipazione di enti pub-
blici, di enti pubblici economici, delle
associazioni di categoria e di imprese
pubbliche.

ART. 20.

1. La società di cui all’articolo 19
provvede a definire e ad approvare ogni
quattro anni un piano generale di inse-
diamento e di sviluppo della zona franca,
che indichi, in coerenza con gli obiettivi
programmati di sviluppo economico del
territorio interessato, i tipi di impresa di
distribuzione, di commercializzazione e di
trasformazione che possono operare in
regime di zona franca doganale, tenendo
conto del loro impatto ambientale, della
loro compatibilità con la realtà territoriale
e del rispetto della normativa comunitaria.

ART. 21.

1. Alla società di cui all’articolo 19 sono
attribuiti i seguenti compiti:

a) le definizioni del numero e del tipo
di imprese ammesse ad operare nella zona
franca;

b) la promozione della formazione di
quadri imprenditoriali e aziendali desti-
nati ad operare nella zona franca;

c) l’attuazione delle operazioni che
garantiscono uno sviluppo dell’area desti-
nata a zona franca doganale.
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ART. 22.

1. Il piano generale di insediamento e
di sviluppo della zona franca di cui al-
l’articolo 20 è approvato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri delle attività pro-
duttive e delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

ART. 23.

1. Il regolamento di attuazione della
presente legge è adottato con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri delle attività
produttive e delle infrastrutture e dei
trasporti, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, sentito il parere della
Commissione delle Comunità europee in
merito all’istituzione di una zona franca
doganale nell’ambito retroportuale di Ci-
vitavecchia.
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